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Maculey, ammiratore del duca Valentino, o li maledissero, co-
me Federico il Grande che, consenziente l'amico Voltaire, tentò 
nell' « Antimachiavellico » di propinare — per usare la sua 
stessa espressione — un salutare controveleno a chi fosse stato 
contagiato dalle obbrobriose massime machiavelliche. In fondo 
l'eterna polemica, che i Gesuiti per primi aizzarono dopo un 
lungo periodo di indifferenza, potrebbe essere conclusa nell'ar-
guta osservazione, storicamente esatta, del conte Napione secon-
do cui il famigerato « machiavellismo » è nato ben prima di Ma-
chiavelli... I l quale non fu perfido e disumano ma anzi umanis-
simo osservatore dell'umanità circostante ch'era guasta. Politi-
co, tentò accortamente di ridurre quella guasta gente al nobile 
fine che egli — anima di profeta — vagheggiava. E trattò del-
l'uomo non come dovrebbe essere ma dell'uomo vivente che egli 
vedeva, senza ingentilirlo e senza camuffarlo, consapevole che lo 
strumento primo di quell'arte, la politica, è l'uomo. Nel « Pre-
ludio al Machiavelli », Mussolini scriverà appunto : « Se la po-
litica è l'arte di governare gli uomini, cioè di orientare, utiliz-
zare, educare le loro passioni, i loro egoismi, i loro interessi in 
vista di scopi d'ordine generale che trascendono quasi sempre 
la vita individuale perchè si proiettano nel futuro, se questa è 
politica, non v'è dubbio che l'elemento fondamentale di essa 
arte è l'uomo » (58). 

L'originalità di Machiavelli, che gli assicura un posto di 
primo piano nella storia d'Italia, sta nell'opposizione che egli 
tentò di una pur non nata ma intuita coscienza nazionale alla 
coscienza comunale del suo tempo. I presentimenti di Dante e di 
Petrarca diventano certezza in Machiavelli. Costui, a differenza 
di Marsilio da Padova che nel « Defensor paois » aveva teorizza-
to il ghibellinismo con illuminazioni protestantiche, non è ghi-
bellino nè guelfo. Nel suo pensiero la Religione — che condanna 
soltanto in quanto ha impedito, attraverso la corruzione e la po-
litica mondana del Vaticano, l'unificazione nazionale e che giu-
dica condannevole solamente quando sia per imporre il sacri-
ficio dell'interesse dello Stato — è un dono della Provvidenza 

(58) In Gerarchia, Fascicolo di maggio, 1924. 


